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«  Quassù  l'inverno  cominciò  già  alla  fine  di 
settembre, non nel silenzio e nella pace, [...] ma con 
il frastuono pauroso della guerra. [...] il nemico non 
concedeva nemmeno l'ultimo riposo ai propri caduti, 
rimasti a centinaia davanti ai nostri reticolati dopo 
sanguinosi  attacchi,  e  che  noi  avevamo  seppellito 
sul  posto;  le  granate  dei  grossi  calibri 
sconvolgevano notte e giorno il terreno riaprendo 
le fosse. […] » (Kaiserschütze Heinz von Lichem).
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La  battaglia  di  Monte  Piana fu  un  lungo  e  sanguinoso  scontro 
avvenuto  sulla  sommità  dell'omonimo  monte  facente parte  del 
massiccio delle Dolomiti  di  Sesto, dove tra il  1915 ed il  1917 si 
consumarono  alcuni  dei  più  violenti  scontri  tra  soldati  italiani  e 
austro-ungarici  che  per  ben  due  anni  lottarono  sulla  sommità 
pianeggiante di questo monte. Fu uno dei teatri più sanguinosi e 
statici di tutta la guerra, e nonostante la netta superiorità di uomini 
e armamenti del Regio Esercito, i comandi italiani non furono mai in 
grado di  conquistare le postazioni dominanti  sul  monte occupate 
dagli  austriaci,  sia  per  errori  tattici  sia  per  incompetenza di  una 
guerra nuova ed insolita in alta montagna. 
Alla resa dei conti i due anni di guerra sul Monte Piana portarono 
sostanzialmente  ad  un  nulla  di  fatto,  i  due  contendenti  per  due 
lunghi  anni  si  combatterono su un fazzoletto di  terra,  senza mai 
riuscire  a  sovvertire  le  forze  nemiche.  Da  un  lato  vi  erano  gli 
austriaci con il notevole vantaggio di una posizione sopraelevata da 
cui contrastare efficacemente gli attacchi nemici, dall'altra parte gli 
italiani,  fin  dall'inizio  del  conflitto,  superiori  nell'armamento  e  nel 
numero, che non riuscirono mai, per la testardaggine comune nei 
comandi durante la prima guerra mondiale di attaccare ad oltranza 
e  frontalmente,  a  conquistare  e  mantenere  il  possesso  delle 
posizioni  nemiche  conquistate.  D'altra  parte,  le  dure  condizioni 
climatiche che falcidiarono entrambi  gli  schieramenti  e  l'inusuale 
terreno  di  scontro,  non  facilitarono  le  cose;  valanghe,  freddo  e 
incidenti lungo sentieri quasi impraticabili, fecero più vittime che gli 
scontri  a  fuoco,  che per  la  verità,  già  dopo l'estate  1915 furono 
sporadici e spesso di breve durata.

Inoltre  l'atteggiamento  difensivo degli  austriaci,  già  impegnati  sul 
fronte orientale, favoriti dal territorio montano, permisero ai difensori 
di asserragliarsi per anni lungo tutto il fronte dolomitico senza mai 
cedere,  anzi,  questo  atteggiamento  permise  agli  austriaci  di 
organizzarsi  e  sfondare  le  linee  italiane  in  un'ultima  grande 
offensiva a Caporetto il 24 ottobre, appena due giorni dopo l'ultima 
offensiva sul monte Piana.

In  questo  teatro  di  guerra  si  consumò  una  lunga  guerra  di 
logoramento i cui segni sono ancora ben visibili oggi in quel museo 
all'aperto  che  è  Monte  Piana,  trincee,  gallerie  e  reticolati  sono 
tuttora  visitabili,  in  uno  degli  ambienti  più  suggestivi  di  tutte  le 



Dolomiti,  grazie  al  lavoro  dell'associazione "Amici  delle  Dolomiti" 
creata nel 1981 dal colonnello austriaco Walther Schaumann.

Proprio per ricordare i tragici avvenimenti accaduti sulla sommità di 
questo  monte,  tra  il  1977  e  il  1981,  su  iniziativa  del  Colonnello 
austriaco  Walther  Scaumann,  venne  istituito  il  "Museo  Storico 
all'aperto di Monte Piana", visitabile da tutti gratuitamente. I lavori 
per  la  risistemazione  della  trincee  furono  effettuati  dal  gruppo 
"Amici  delle Dolomiti"  (Dolomitenfreunde) con la ricostruzione dei 
camminamenti,  delle  trincee,  delle  gallerie  e  delle  scalinate 
dell'epoca. Ogni anno dal 1983 il  lavoro di  ripristino delle trincee 
viene  effettuato  durante  i  primi  quindici  giorni  di  agosto,  dalla 
"Fondazione Monte Piana" e degli "Amici delle Dolomiti" (che per 
l'occasione hanno costituito il "Gruppo Volontari Amici del Piana"). 

PROGRAMMA della GITA

Sabato  05  settembre  2015: dalle  ore  14.00  gli  organizzatori 
saranno presso l'area di sosta di Misurina per l'accoglienza degli 
equipaggi iscritti. Pomeriggio libero (a passeggio, in compagnia, a 
nuoto nel lago, in arrampicata libera, insomma come più vi piace).

Domenica  06  settembre  2015: ore  09.20  partenza  col  servizio 
navetta (Land Rover) dal ristorante Genzianella, adiacente all'area 
di  sosta,  e  salita  al  fino  al  rifugio  Magg.  A.  Bosi.  A scelta  dei 
partecipanti è possibile salire e scendere col servizio navetta, salire 
col servizio navetta e scendere a piedi, salire e scendere a piedi. 
Tenete presente che per arrivare al rifugio sono circa 5 km. con un 
dislivello  di  565  m.,  perciò  a  chi  deciderà  di  salire  a  piedi  si 
raccomanda di partire per tempo (07.30?). Una volta arrivati tutti al 
rifugio  percorreremo  la  parte  più  pianeggiante  del  Monte  Piana, 
visitando i siti più facilmente raggiungibili, il dislivello del percorso è 
di  circa 100 m. (ovvio che chi  volesse scegliere un percorso più 
impegnativo è libero di farlo).  Ci porteremo lo spuntino / pranzo 
al  sacco ed adeguata scorta  d'acqua. Per  ridiscendere l'unico 
obbligo è di tener presente che l'ultima corsa col servizio navetta è 
alle ore 17.00.

ISCRIZIONI

Ci si Iscrive telefonando a Stefania e Stefano De Bona, tel.0436 86 
90  90  (ore  serali)  oppure  inviandogli  una  e-mail  all'indirizzo 
eurostefys@yahoo.it , si dovrà comunicare chi opterà per l'andata e 
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ritorno col servizio navetta oppure per la sola andata, ciò al fine di 
poterlo comunicare agli addetti al servizio.

Termine ultimo per le iscrizioni ore 22.00 di martedì 01 settembre 
2015; chi non s'iscriverà per tempo potrà comunque partecipare ma 
non  godrà  dell'agevolazione  alla  sosta  e  non  avrà  il  materiale 
illustrativo (vedere più avanti).

COSTI

Iscrizione,  da  versare  all'arrivo  a  Misurina,  €.5,00; 
biglietto  andata  e  ritorno  servizio  navetta  €.12,00  a  persona; 
biglietto  sola  andata  servizio  navetta  €.8,00  a  persona; 
biglietto  per  la  sosta  nell'area  camper  €.10,00; 
N.B.  Ognuno  pagherà  per  proprio  conto  i  biglietti  per  il  servizio 
navetta e per l'area di sosta.

NOTE IMPORTANTI

Sabato  05  settembre  2015  a  Misurina  è  prevista  una  gara  di 
rampichini  (per  gli  anglofoni  mountain  bike),  le  strade  saranno 
sempre  aperte  al  traffico  veicolare,  ma  prestate  particolare 
attenzione  che  sarà  possibile  trovare  ciclisti  particolarmente 
affrettati ed affannati.

Domenica  06  settembre  2015  per  l'escursione  al  Monte  Piana 
dotatevi  di  adeguato  abbigliamento,  magari  anche con  giubbotto 
impermeabile  al  seguito  (sempre  per  gli  anglofoni  k-way),  e  se 
volete un ombrellino nello zaino.

Agevolazione alla sosta, il biglietto per la sosta nell'area camper, se 
fatto  sabato dopo le  ore 14.00 di  sabato 05 settembre 2015 ed 
esposto insieme al  tagliando della gita,  sarà ritenuto valido dalle 
persone  preposte  al  controllo  fino  alle  ore  09.00  di  lunedì  07 
settembre  2015,  dopo  sarà  necessario  pagare  altri  10,00  euro 
(ovviamente  chi  arrivasse  il  venerdì  od  il  sabato  mattina  dovrà 
pagare un biglietto in più – tenete presente che il biglietto per l'area 
di sosta vale 24 ore e non è frazionabile).

A  tutti  i  partecipanti  regolarmente  iscritti  verrà  consegnato,  al 
momento del versamento della quota di partecipazione, il tagliando 
della gita da esporre insieme al biglietto per la sosta, il materiale 
illustrativo del museo all'aperto del Monte Piana, e la descrizione 
degli avvenimenti della grande guerra sul Monte Piana.




